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DEL 1¯tEndNG D'1TAL1A ÌÊ
Nelle PrçTincie del Regne ei

etero agliUtRèl postan.

PARTE l.IFFICIAi.E nl modo dinona Mesattom æ, Rad queBa.pdo& woone Mpu Wanmm4che oWagunah ConRWWmodmomo
asta o sopra terna i ammuustratitionde stiât diniti a orizia i suoi enceessivi avessero sempré a comincine col l' Gaetano Predelli, conserratore delle
b) Se al nuovo esattore si intende di affidare membri, a che distingnã inthe le sue yrdposte. Ifigho· o Ethilia, venne colldeatd a àlpo a

il servizio di cassa del comune; Atriso della Commiúšiõâë fa non f06às mono queste le rincipali considerazioni che à stia doinánda, r cittsa di
BeÌämione a 8. AI. Jel Ministro delle SulFaggid da accordarsi alPatíndlê adebte - conveniente atttsarti à à ni l'anno; e hanno indotta la Ëmmissionea riconoscere che anità di servizio,cÃcol 14

Finànze in udiensadel 19 luglio 187 i sul
de kisebasione, o sul qixale date áþHrii l'ààta che i vantaggi che erano a speraisi 'antici- non era conveniente, non era utile, nok bra op- Balle predettisue ftinziont
o conferirsi Pesattoria; parne fattuazione del seignesi; restavano di rtuno attuare la legge col 1•luglio Iß¶l, e si

decréià ofte il i isce l'epota in cúl andrà il Sulla catazione da prestarsi dalfesaftore gran lunga al disotto degli anconvenienti d'ogni vera rimandarla al I• gennaio 187& Con Reale decreto 10 maggio 1888, u .

in vigore la legge 20 aprile 1871 per la per le tasse locali e le altre riscossioni che gli nãtara cui si sarebbe ne ente andato .
Io non potei non arrendermi a tantåévidenza i vatore delle Ipoteche in Salerno signor Matten

riteóssione delle insposte dirette
fossero aflidate oltré alle imposte erañali eso· Incòntro. di considerazioni; tanto più che il regolamento Dellá Coitefadispdnsatodall'inipiego ing

• vrunposte comunali é þrowthetáli· Abzitutto la 0ðmmissi siderarà che la essendosi limitatoa traeclare le nornie a volontaria rinanzia.

Sills, e) Ed infine sui capitoli s per P trdppa fléttadellaaþ¾e delle leggi avers alla retta applicazione della leggi, senu clie vi

ÏIo l'onore di rassegnare alla Soviana firma quanto occorra a facilitare la nacossione e gh recato frutti funesti m I ; essere necessario sia nportato il testo di essa, riclnede, percdloro

di V. M. un progetto di decreto Reale col quale obblight merenti alla gestione della cassa co- avvezzare l'opimone a riconoscere le che debbono concorreread applicarla, maggiore DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
& stabilito che la riscossione delle imposte di- munale• pratiche necessítàdi

°

e complicate ope- studio e ponderazione. gygg

rette, sulle riorme della legge promulgata il 20 6• I capiioli speciaÌi, e PAggio, nel caso che razzom, e a non riten osantorata irna le e, Onde e che non esito,persuaio,coinasoho,che col t•luglio 1871

aprile 1871,comincieràcol1°gennaio 1873, e che l'esattoria sia confermata all'athiala agente, de- nè in6ngardo o inabile governo, solo è nonposba farsialtrimenti,diptopbtre illä if. V-, le corrispondense che-nelt
col prossimo settembre abbiano a cominciare le vono approvarsi dal prefetto sentita la Deputa- gh efekti di ëssa non lengno immediatamente che la legge, per quanto conterne Pistittizione approvata colli legga 18agdoio 182d,
oprazioni preliminari necessarie alla suaattua- zione provmciale- dietro alle deliberazioâi del,Parlamentò essere delle nuove esattorie e ricevitofie, sia attuata a Le tasse son6 quella aðtste iil
zione. .

7° Eseguite le preceÈenti operanom, si deb- la leggb sulla riscoñioni non sold gravissima cominciare dal l' gennaio 1873. -- Questa di-

Traf‡andosi di detprminärePepocadell'attua. bono in gli attaili agenti lie accettano þei se stessa, ma exiàndio si non facile a pli. sposizione è. contenuta nel primo articolo del -g
zioilã dr tma e di tinte rtanza, credo I il nuovo o cio, cazione; esberido, per la absgglok parte Ëelle progetto di decree Reale annesso alla presente
ògito mio ire älla V. le conside- 8° Quando gIi attuali agenti rifmliäà Èi asia- provincie, affatto diretsa da quelle vigenti, e relazione.

.ramont clin nii
.

.
persuaso mere la esattoria, allora 1Consigh munalie le doversisquindi lasciare alla amministrazione ed ÀÉa occorre pure provvedere alle primissime

noi potersi essa ap che all'epoca di anzi rappresentanze dei consorn debbono scegiere agli enti che hanno parte principale nella staa operazioni.
accennata. il modo di nomina delPesattore, se, cioè, sopra agiplicàslonë il teEipO ÍŠ0858Brio a fare con 11 regolamentosaràcomunicato diqügsfigior-
La,l e sulla riscossione delle impostefuap. terna o per asta. matura stildio le occortánti disposisfoni. ni alla Corte dei conti, lo si dovra få seguito

prbtafä Bdridtd del Reghd uëlla seduta del 9° Prescegliendosi est' ullimo metodo
, ‡ Considerava i chg äfui legge di ial falta, trasmettere al Consiglio di Stato; and'è che pro- : I

19 à 11. ii., 6 ptömulgita, como giã dissi, il cura dell'intendente si vono compdare gli av: che tocca tantipinthiesiti & 'lirivati e pubblici, babilmente non potrà €SBere pubblicato e distii- gg
o subcéssivo. vm d'asta, e pubblicare 68 comune ser mesi che si connette ignto strettièrente cotlàgestione buito se non nelfa 60Conda metà del prossimo
Më:Bd gfördo lii cui la legge verffta ap- ydel giorno nel gnale deve avei prifacipio finanziaria d611o ßtafo, delle rovincie e dei mese.

dal Senktd delRëgito, id ällidsvo ad ifna 11 contratto di eipattorm- .coinuni, non nò inbomideiare ad attuarsi che Perchè tutie le operazioni possano seguirenei .a de g
iniisioito töm di britiffenti inembri del E qm gioya ricordare cÈe la seidenza della col princip o un

teimini in detfo regolamente stabiliti, e d'nopo
Paffaiñ¾ Bel nsiglio di Stätb, delli Corte prima rata dimposta, come à deterpunato dal- Colla at one a mèziál'anno, o bísognava che nella sessione prding the dive aprirst il
dé'cofiti ãelIã inát ria della riscossibuévëisatis- I art. 23 della legge, avviene 111• fe¾braio , sic- fare per lo steileo aned dilii volte i rholi delle primo Innedi di sattembre, i Consigli prorrâctah
simi ed alcuni dei guali ebbero nelladiscussion chè avrábbe potuto intendersi chë il bontratto ispposte, ovi ro far esi& 18 imposte fiel1• se. eniettand il parere sul mantenimento delle cit- e

della legge dieías non poca parte, l'incarico di d'esattoria non commei ad aver tt che mestre in Base si ruoli dell3inho p ente. coscrizioni dello esattorie quali oggi sbad. 3 • • g S g -

redigere 11 regolamento alla sua attuazione tie. dall'accènnata é Con està i r rétä- Col primo spediente si adddesava agenti A ciò si provvede cogli articoli2' e 3'delpro- 8... . . .

dessiltf& zione gli avvmd asta at potuti þuli- delle imposte uniavoie imjirobo ed enorme, al sett,o didecreto. 3

La Cúmtniksidde si occupata abritutto del- bliçare entro il mese di quale non avrebbero potutosattendere senza .
Q¤audo la M. V. convenga siegli intendimenti

repdes ik enile lettge potesse attuarsi; e dopó Ma nei casi in cui all'essiore fosse aËidataJa trasandare le altre parti del sérvizio loro afli. svolti nella presente relazioxiè, voglia degnarsi ' : y | •

Indgh difensintie, dopo avere epaminata la na- gestione della gassa comunale, il contratto d'e- dato. di munire della Reale Sua firma il progetto di . . gg .. .

titta e Piniportanza delle singole bpekazidni à sattoria dovrebbe neeessaffamenti doniinciare Col secondo, che nn Whbesi potuto Ag. decrétò ik discorso. . - na . .

compiersi, dopõ avet sentite tutte lð ragioni col primé di gennaio, dázichè in febliraio ; iin- inare sensä ricorrere tore legisÏativo, si an-
che militavano in friore della immediata attua- perocchè nonpotrebbe nemmeno supporsi che data incontro adinconveniëdti 'ù grátiancora

il N. 35¿ (Serie seconda) della Raccolta (-
sione emetteva l'avvisd che nbu efa assoluta- il coinune debba stare per un mëán densa cas- specialmente r ciò che a la imposta g eiale delle leggi e dei decreti del Rigno contiede

mente possibile applicarla per il primo dél ptos- store. Da ciò ne derivavache gli avvisi d'asta si ricchezza mo gia .an anno al- il seguen(e decreto: 's

simo a¤no. sar bbero dovuti pubblicare entro il ineio di l'altro varia non so entitàdella materia im- VÏTTORIO RÈAÑÚELE R

cp o mp amuo e e gu 1 golamènto; rièl usle devo vedersi
ponib dMääniñIniéMt e ne sor- Paa exagrAm slo smy I anu nxioma

l' .
8 1

,
2 ve ab n as a dotesse

Qual e po d & indicati spedienti si Vista la legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Se-
facoltà al Ministro delle Finanze di mantenere, entro l'accennato mese cate le operaÀmi den. 27 "A *s"g,,,,,,s.a.,,,,,,,, 4.114,,...... . . ....,......a.

sotatito 11 þãtëre del Co glio provinéiále, le e e come si disse pro dellä oontabih tan le intendenze Udito il consiglio dei Ministri
' heritto na n dato aiusnero e B del t•

8 tal défo etta Senåte del R
iía

cM; il 20à o, ãì bbo rècato e
Abbiaúo dooretatuedecS t=tt detfo

tile EXMtto a Consigliprovinciah e gial decre. Perchõèssa attuarsi 1•gennaio 1872 mento fren'ammidistrazioûe delle imposto di- Art. 1. Ida risedssione delle ImpdBAS $ÎlWife gag

tare se è quali cifcoscrizioni dekensi man- ers necmafiö che entro þodla giorni si potesse rette in cui nort à fheile introdurre maggiore secondo le norme stabilite dalla legge del 20 a- raenomandati, equeni conavviso di rieeri..,4,
tenere redigere dalla Commissidne il reýlhinënto, sot- regoldrità e speditazža. prile 1871, num. 192 (Serie II.), counncierå col I prind ooëtinueranno a pagare il doppläden '

S' I Consigli tlei tòmuni per i tyttali ada fos- toporló läima, ébidd a dalid legge prescritto Altre considerazioni si areno ancora
1° gennaid 1873• dioèun telegiamma di 15parting

tero consitvats le áttuali tireogõrizioni deb. alle Corte dei çonti per ave parere poi alía Com¾ekge. Íegge signe e Art. 2. Il prefetto frella sessione ordinaria del defo signiderk lire S.

landtielibefate se hilendado mantenerd o rlà- Consgliò di $$ato;e si p in (Uln HMihan°2i do pro n. corgente anno richiama il Consiglio rovinciale Pey I'arrise di riersissenso, sua tassa 4.1y

d6ti·Abn6 ýrenkre le o§portaké liiteplligeniocoi Ora nessuno é che non dB fÅ assumere 11 gestidne di m ere là diredecritontdeHe esa r girah Natia imie a per riguardo simplie i

ebrushi intdudono associarsi, Titte skoliitaingiite Adig ciß . g
,

hggi odd. Pérgosta,ddalrDsÑci6 Ife

led tafttl6 tion poe i u o ch si iverà.my & I&¾WA e
'

tro iŠo 3hmstro Ë ll il 1 ***=*

fra corpi diotigli. .

Ed mfatij Ìa 0 ' ' si o
, þamenti q no

Consiglio ýrotincigle,. ed ilMini e Fi-
convenzioniinternazionau,

d' IAhmibigli dei conmni girperldri g 60,000 criggingpgq a
• n'

' natïsè enhett6 son þiù tardi del 16 ottelpre 19 In viith della steiä kasi krú£clfig
Abitanti debb6nog a termhii di l ,

déliúerare pepto Lvgurplegava y e vyso comyntan
pro decisioni e le comunica al prefetto,J far tenipo dal l*fugno; tutte le Hansioat

Mya# thy lg esatterie, e6ttle si trovano la fme digmgno era in rassignar- E due ¿Afti aMtangente a ßt IqËaCI. quineoo¢dätedalla Direzioni Gensiale deltiegraf.
hon liÈsú'd abitritánuth; se in dividerhe if inelo.

'

provmcie per Firenze,30giugno 1871.

f Effoifò!inpH éskttutie. Queste considersaioni persuadqvano.ggg.
"' fËttuazione "

eeri äl1•gen-
J•112 fliifffälligh% dei eddàòfzi e lá difi§iond missiode the non sipoterA pensare ad attuare , g.sz page tuto açµ.

Saf6 1873: eséguite ubi mbal e dBé epoche
diññ Kohitin% inþhl dekttorie dété la legge þër il l'gennaio 1812. , ,. so tanto griing seme. ehe sarsano detätäiniite dal regolaniento da DIBÉEliË DÉL D

'

tilagŒ

pFéTetto, sentite lá Dèggtkaiorie .
Partende ,da questo puntp Qgsgnui6iOg ,BW .RTRí0 di. ODÌBlidrsi per l'eeeodsioñò della legge. (P isiiëBliiseliit ,

äftto af howsorti, e Fintendente di ei (Achva as espuunarà se, trattandosi (, um un maggior comyg Oivliniamh che il presente decreto, niunit6 Si & ehlento il trahintainentii dI
"

&
alia ditisioñe lèggd tanto necessaria; e, cheAyrA ,

plietta uit no, sk4o le neomesattorie a¡ Œel sigilla dello Stato,sia fáserto nella R¿ccélta ddie rendite iscrietà al consoli a

š• 16 affnait dal Mi- di far dátratenelle dassedelloStato i• .1079, ai sarebbepotatoosservare uiEbiale' delle leggi e dei deerdti delRegnod'Ità. presso Is, cessataeDirezione dd1 Debito
a

,
ëif ti dg[ prefeitsi mente4 più regolarmente11 i della leggedai geg}e míole Ea,.minnannah A chidnguë spetti di ossefrirlië daPalermo n.,7856 di lire 5 e o.1958dilire.99,

o

D h o 1871.

d time reißtttoriared in caso fing ivd oñV don quella thaturita di segno e con si fossestabilit.,W a nemnian avrebbe po- - QUINTIxo con quella di Alarretta Domenico, ecc.

APPENDICE

IL VECCHIO CANNONIEEE

ikcc&&To

RODOLFO PARATICINI

(OmginnfrÑBe-Nd. By

.
CAPrrola II.

Ust:endfrappena di Bard per avviarsi plIyrpa
14 strada postald scende con un pendio dolce

lungo le rive della Dora, la quale viene gd ur-
tate.ä a.&dhgersi cozitre turnariceinokr, scal-
cinato e che minaccia rovina, debolearginp in
apparenza alla siio piene, che pur da .tant'anni
hamfidattro süda attora. Dall'altra parte sor,

gond 14 rupi ed i macigni del stonte, ehe copre
e quati minaccik la tbrriccidbld:
A .nlaizo di quella piccolk costiera giscevg

rovescistanna reigura daviaggio; una di quelle
colossali vetture allora frequestissime ed oggi,
fortunatimenten scomparse, che senza molle,
senza guaciali, sehsa vetri e cogli sportelli fessi
e mal hinsi,5 tert6rino a disagio per ventitluat-
tr'ore e più i malcapitati passeggienche ,dalla
Svizzera o dalla Francia, per la Valle d'Aosta,
scendevano A Torino ; e lì stipati dentro come

Proprietà letteraria.

le acciughe inun barile si pestavano il viso e si
dA46d lè astpeits iser-innesdéglit
161 mio che a denwäsiw per viii.
I ariedra dtiscéal 2114 tirella e

sesvan8 fWalf, à ildesteashi,* Id oroecht«
á líW11o lèlla c6Hiód è cofroocido demiehtuso
Avevano glistinchiacuti, lapelle s ta;iottà

cÍÄÏÀ¾f6íleW1ii, e tii Åtê¾añó con 18 60stole.
Le grame b.estie non avevaúo potut« tiraisítr ls
lentiPa¿ fibefilaiñ¼ iisdalnas réciano rove-
scistk Gä£ááåkvil n'oufasdigsmb«ddi
braccia de' viaggiatéi; pesiihübli s¿dnelaniloli

Alle grida di quegliinfelibiŠtihÜaddetarjoi-
dond GI if omriiW 18 i ih½hil. Ríàotératt i gliù
HNMIûÏ¾ästÁÑilbWNgotÑ€treorsni
dali citGtinW;Ig gare Asirwa pú anesia

cli&såklifiligglä?è ¡iid§i, nél htofd'@, qwintf
éinói ¥ÿkii IEgli4eñalr utstaan¢ srmise
ig'fé id desfoituegalla c'et jiietosa.
S¾adata deligli, is caterini st ira posed

ikk 14, ffagahúKva di q'oel suo
liiafio e l'apg Allefeiitä;d6ifunk édrità,
dA una pieënfriedididië, che adirf ifagli altil
& éoggi l'emulistorie. Im Lisa stav vicino
¿ÌÍÑ Ifikdahá d idBe amni tretnitàti,= orã lepor
gg AS66i$, Jrà lilMidW& fþhitiililîi, dië6eds
in etidi ãàb : pdfetéttt 16 fit inie graddisgrazial
Fra mezzo a-que'sventurati si distingueva its
rätle di ci rvenVanni, di Ñlië elegÃ¼te, di

tuodardia 461&B e gérdäte, suchiela½ eeritts

Ëscinettezza ßÏ"mo. Aveva l capelli biondi
éYnnghttedáti can cárae sebbéie allora fossero
scarmigliati e impastricciati dimota é di satigne;
apèttiti' cón dnasottile dirizzatura; arëta gli
declà cistapii grandi ed aperk il sopracciglio
arcuato e sottile, la fronte spasiosì e bianchis-
SiÈta, iB50mmi Si flarebbe &¾i uña Irellissima

fanciulla, se una lanuggine bionda e fagliatas
favoriti non avesse tradito il Aus dess&.Quando
costui si;vide di cozitro la Qaterina pröhta a
prestargli le sue cure e vide ¢iocclai cilestridelli
bèlla Lish pieni dilagrime, sirisegase e Alggen-
dosi si!Pandife oo'n un torrimr a fiordi labbro;
disse:
- - Buoikdonnä voi volete medicarmi..... ma

quësta giofine mi fikisce. > .

Iar Lisa si fece rofsa in viho.tr .la Caterina

con una faccia scura, e aggiottando le ciglig
rispose:
-- Dove avete male?
- Sto meglio. Aveva un point introftato il

capo; ma adesso éx'àpassato ogni arale- Bella
giovine, continuòpoidirigendödidllà Lidå: bella
giovine, datemi un pdco di quél rhum che avete

nella boccetta; mi acconcerà 16 stomaco e mi

farà guarire il capo senza unguenti e senza

filaccie.
PrescFil bicchiertreol pugno chibso, ablamò:
Aiwi begli occhi e al vdatro buoá citoret

irlo vuottrin un sorso. Ora mi sento Fanima in

corpo; questo rhum e i vostri begn occhi nii
himno riivagliafo.

La Caterina diede una seconda occhiatabur-
bord '

& et da Adi §Ín ÉdÀiëii
Alla e quests fé à fás greise geN
shâre gliocãhi da tetri. AIE il giovina viággia-
fore, bar661ltado, sogal Ik fšñeinlld .ýfegäd 16
niadre, dicendole eds voë6sonimeisii
- Non le ho déttogi hidia di nuile; a dire

che begli occhi non è and beitemmiaT .

Ad un tratto si odono dei passi ýÑaipif6sa,
poi si spaldnad là portii di stiadá e ään Yoce
spenta dalPafÃnno e cili d6htfo lin: ÁÌ [N!
al fidél
Codle in ani notte burriscosa in metro ãI

mare ts fatuni, as tonicúritm apavekteûle;öir
maggire delFonðe; e il sibilo del venti; IA voce
della gdadir di gförs che gridä terra, terrä

getta la disperazione nell'afaceandato êžiiipãg-
gio; con gell6 grida scodipigliarono tätti qurei
poveretti; i quali, meno i più malconci, iiji¾
pitaroiio nella via. Di16 sivedetã Ia Iuëd rossa
dell'incendio comparire trattö tratto su pei li
rapi e pel cielo conte un lämpeggiare lung6 ed
a radi intervallí, e illuminare tristamentë Bard
e il forte che gli sòrgò a lato.
I più proiti e i più coraggiosi si cacciavino

verso II Inogo dove scorgevano il bagliore; una
voce si sentì fra le molte gridare ed annunciare
ehe braciata kalforbo; e tuttiši volsero á quella
parte.
Giacomo, che il prinfo baldno di luce aveva

pur troyÿo dubitato della tremenda sventtira,

mosse davanti agli altri; alcuni si diressero

verso la chiesa e dato di piglio alla corda delle
empske auraEsäoa r auWitrea deker
artm6ds;nslIrdiniste ãellâ iiônd; ääam

echeggiando pei monti e per tutti litiiraTeeg
Verfete teenrare Vield« atifigeâdinchoiPai
spiŸenti £ qtíîllä gdvefè po laÈdiit
ñiãW ch&gliãë6offènti sÍátWe1ña%iiö kT1do
aeTiñóéfidid láhitil1ticó coiáþárivËyiiiiii
¢spivëdt&oÏë. SÌ váliiúñi le
dáT fingTIEU è si tiilíŸa il er i eTA
skigaerfae;apitikägtidi r
žoni tuliBIdiisiido o¾ sir§eva.la
ië¾ (fuéifiskati già per crálliré.
- Giovanni, che i Giovanniigri$ ÍÂ

mentre correva.

coi voce semiàpenfÁ.
Quando Giacomo, senzÀ iiaté alÏú s venfo

e &&1 döfópepile if sad poverdpiëÑ, iii getto .sh
lui e abtÑaóc'igna ISkrèttà sclaÃ$: Siamo qui
noi, cor o...: veniti.. venite coá ini!
-'fa td Giacõmo? 3fa brudia Šro

Ogierina, Ìa Lfsa?... Údv'Ë la LÌsÂ? ..

- Siam gui, rispondevano piangenttle pove-
fiffe sopravvenute in quel frattempo col piccolo
Napoleone.
- Oh goveri inieiEgÌiiioli! cláixinQÑA

Aandolicolla manotremÃntà fÈËgŠidoselialla
persona ; poveri i miei 11 611

.. .

3folte donne e il curato si misero sit
.

a

quel triste gruppo e doÑ ýÃËoli
cercatono di confortäfe q'uèglfšredfura



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'1TAtJA

Si difBda chiunque possa avere interesse a
tali rendite clig tr4scorso un mese dalla pubbli-
àà:ione deÏ presente útiso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguito il chiesto
tramutamento al portatore.
Firense, 11 22 luglio 1871.

Per il DirettoreGenerale

L'Ispeñore Generale: Cuaror.u.Lo.

PARfE NON UFFICIALE
nanTX

LE SPEDillONI SVEDESI AL FOLO NORD

(kniinuazioés e ßNg - Ÿedi iÎ D. 2Û3.

11 conte Ehrenward accolse con viva solleci-

tadine laproposta. Poco a pocogli riuscì di adu-
nare a Goteberg (la seconda città diSvezia, co-
nosciuta e apprezzataper le sue inclinazioni alla

scienza) i mezzi necessari per ese5uire questo
piano modesto e circoscritto.
Si erano iniziate pratiche per noleggiare il

piccolobastimento che aveva giàservitonel 1864,
allorquando Nordenskiold seppe che un vapore
postale, la Sofia, eraattualmente senza impiego.
Egli diresse bentosto una petizione al re. Sic-

come il paese mostravasi interessato per una

nuove impresa, Nordenskiold domandava che gli
si desse a nolo il suddettobastimento, molto ac-

copcio ad una impresa di queito genere. Dopo
che la cosa fu esaminata dall Accademia reale
deÏle scienze e dalla Direzione generale delle po-
ste, la sua domanda gli in consentita. Gli si per-
mise inoltredi fornirsi d'ogni cosa nei ricchi ma-
gazzini della flotta reale.
La Sofia fuprontamentespeditaaCarlskrona,

posta nel cantière afPolhem,esaminata minuta-
mente, resa atta ad un soggiorno sotto il clima
artico, allestita, rifattaanuovo, tuttociò sotto gli
occhi del suo futuro capitano, il barone F. W.

von Ott'er, uno tra i giovani uflicialipiù distinti
della regia marina. .

Fino flal 28 giugno, il bastimentoera pronto,
e si levò l'ancora in quel giorno stesso. Dopo di
avere toccato a Copenaghen per imbarcar viveri,
arrivò il 12 luglio a Goteberg, dove la maggior
j)arte delli scienziati addetti alla spedizione sa-
Jireno a bordo coi loro apparecchi accurata-
mente esaminati e regolati della Accademiadelle
scienze.
Si riprese il marenel di7 Inglio (1868) col pro-

posito di andare anzi tutto a Tromeo per im-

þarcare quattio marinari norvegi avvezzi alla
navigazione dello Spitzberg, eper prendere car.
þone e indumenti e quindi andare immediata-
inente all'isola degli Orsi. Del resto, sipensò di
attenersi pl piano esposto nel memoriale di Nor-
denskiold al copte Kehrenward, salvo quelle mo-
dificãsioni che sarebbero ginstificate dall'epoca
della partenza, dall'impiego del vapore, e in ge-
nerale dall'apmento dei zeezü. Rey efetto del-
Paumento di spazio si potó imbarcare maggiore
quantia di viveri e un maggior numero di ma-
rinari; sipotè partire più presto, torre a l>ordo
un numero maggiore di scienziati, I ilmili Per-
1eciperanno alla priora parte del prograzoma
e ad ogni genere d'indagini scientißche. Nel
tempo in cui si aprirà la campagna polare pro-
prismente detta, stil finire di sätteniëre, o ileÏ

prese di ottobre, siccome lo spazio e le provvi-
gioni hijerranno insuincienti per tanta gentenel
caso che si fosse costretti a mvernare, e siccome
allora il buono esito della ne potrêbbe
tfs%ère cöiñpfömessõ¶ una pgezgi
gagptorperanno Sng mesp settionäre, su

guale,be baleniera, o sopra un battello da car-
bone, che precede¼ Soßa. Coll'aiuto delvagre,
prima di progredir diritt inožë)1Ngolâ¾òsta
occidentale dello Spitzberg, si potrà fare qualche
••ma.P•Mparygi asekiAshitutei ga
costa orientale. Jappappyinadi questaultima

, più direttanente sot,toposta all'influenza
beeino polare; e da sua dora, che probabilis-
" zitente déve rifestirefoiúíe siberiatie, offri-

La Soga può, occorrendo, navigare a rela.

Essa probabilmente prenderebbe il passo alleba-
leniere norvegic rese pesanti dal rivestimento
che protegge la loro prua contro i ghiacci. Non
è però men vero che il buon esito dipende in
gran parte dall'abbondanza del carbone, e che

importa di non intraprendere la campagna po-
lare se non colla maggior possibile provvigione.
Laonde venne iinmediatamente spedito unbasti-
mento da carico per istituireun deposito di car-
bon fossile, sia sullaspiaggiadella baia di Kobbé,
sia nell'isola diAmsterdam,alfangolo nord-ovest
dello Spitzberg, nellevicÍnanze del grado 80° di
latitudine.
Alla partenza da Tromso, la spedizione com-

ponevasi del personale seguente:
11 professore di A. E. Nordenskiold (1); il ca-

pitano barone F. W. von Otter, comandante la
ßojia: il luogotenente A. L. Palunder, coman-
dante in secondo - Mandati per commissione
di S. M. svedese.

11 dottore C. Nytrom, medico.
Il dottoreT.M.Fries; il dottore Sv. Berggren,

botanici.
11 dottore A. I. Valmgren; il dottore F. A.

Smitt; il dottore E. Helnigren, zoologi.
Il dottore Lemstron, fisico.
Lo studente Namkoff, geologo.
Quattro macchinisti e fuochisti.
Un capo di locanda.
Nove marinari di falskrona.
Quattro pggcatori norvegi.
Tutti i precedenti particolari sono estratti da

una notizia pubblicata dal professore Norden-
skiold nei giornali di Gotebergnel giorno stesso
della partenza (r> luglio 1868).Aggiungiamo che
la spedizione è ampiamente fornita di viveri per
sedici mesi, e dei migliori apparecchi scientifici.
L'Università di Helsingfors, la Società reale

di Londra, il cui presidente, generale Sabine, vi-
Tamente s'interessa all'impresa, hanno posto a

di lei disposizione ammirabili stromenti di fisica
e di topografia. Dessa portacon sè una quantità
di reti e di utensili da pesca a fine di determi-

nare la ricchezza delle acque dello Spitzberg in
fatto di pesci. IIa inoltre un apparecchio di luce
elettrica per rischiarare nelle notti buie i din-

torni del vascello. In una parola, nulla fu tra-

scurato di quanto poteva essere suggerito dalla

ragione illuminata dall'esperienza, ad oggetto
di assicurare un felice successo all'impresa. A
fine di fare r:sparmio del tempo, non si pensa di
trar partito delle ricche miniere di carbon fos-

sile dello Spitzberg. La spedizione è fornita del

carbon fossile d'Europa, già depositato antici-
patamente sui punti più propizi.
La Soßa è un vapore ad elica di 160 tonnel-

late e della forza di 60 cavalli, a forma di go-
letta. Limaechina è posta nel mezzo, sotto un
costrutto analogo a quello dei battelli a vapore
dei canali della Svezia, la caldaia e una por-
zione dell'apparecchio arrivano fino a questa
sorta di camera, di dove si scende sia nel qua-
drato, sia nelle esbine dei comandanti e degli
scienziati, che nell'alloggiodeH'equipaggio nella
parte anteriore del bastimento. Questa camera,
la quale godo di tutto il calore della parte su-

periore della macchina, contiene una ruota in

comunicazione col governale; la qual cosa pro-
tegge il timoniere contro il freddo e il cattivo

tempo. Ha quattro entrate, a due delle quali
sono sospesi certi oggetti, che sulle prime non

avevado riconosciati, \àà ché, esäniinatipiù dagi-
presso, sono armi da fuoco, parte cannom e

parte fucili, atti a tenere in rispetto anche orsi

bianchi. Un negoziante all'ingrosso, Leopoldo
Brusewitz, fece alla spedizione regalo di sei ce
rabine Enfiëld, per essere distribuite ai migliori
tiratori '"eradellearmisi assa al salone,

prqvp una perta emozzone a vedere uŠþ
piante, figlie del mezzodi e del sole, destinate a
fare un viaggio tra i ghiacchi perpetui. Ai due
lati del salone si aprono le cabine degli ufficiali
e degli scienziati. Dalípertutto si trovano là
stesie precauzioni controll nemico più fofmidá.
bile della spedizione, il freddb. I tramezzi e il
soffitto sono imbottiti di bambagia; sivede tjuel

(1) Nordenskiold s'incarica, con gauckagdelle ricer-
chegeologichi nãdynÎrÒitefeialánkbr, si lavoridi
parageogrillafXEott6re Nystrom deve prestareassi-

bell'ordine che g ente si agmira su di
un vascello gg la stessa eco-
nomia se gpg gello spago.
Sul dava sala def);paggio, spesse
guarniturq a alle

'

y al sogtto;
buoni letti ; paa che sfida l'in-
Terno polare; uti terassi; final-
mente, ciò che val meglio ancora, uomini svelti
e robusti.

Sul pyte si paserva nguaje gydin¶, come aldi soito uguale gjsparatig gli spazio. Ogni cosa è
disposta m maniëra che hai alla mano tutti gh
oggetti, senza che alcuno di essi ti dia imba-
razzo. Il bastimento non è alto più di cinque
piedi al disopra della linea di galleggiamento ,

ma il ponte è disposto in guisa da venire age-
volmente sgombrato dalglificdio; e questa.èuna
precancionó Ênportantidsimä. Tutta quella parte
che staluori dell'acqua à s(ata rÎYestita a Carl-
skrona inna tela da vela spessa e unta con
olio. A ,

Quanto alleTettovaglie, i sedici mesi di viveri
son fatti per guarentire tutti i ventricoli, così
ignoranti come scenziati. Non vi è peri¢òlo che
la fame interrenga a stornare gli studi. I viveri,
sotto la forma diconserveinglesi, tetragonecon-
tro il tempo eil gelo, si conserveranno succolenti
sotto tutte le latitudini.
L'equipaggio ha ricevato a Copenaghen abiti

di lana ben caldi. Nel nord della Nörregia si
terranno per tutto il personale indumenti di
pelle lavorati allik foggia degli $squimali e dei
Lapponi, la liela che valga al di là del circolo
polare. Borea gon potrå fare alcundanno, all'in-
fuori di qualche pedignone accidentale.
Durante il spo soggiorno aBo Spitzberg, la

spedizione avrà senza dubbio Popportunità di
procurarsi carile fresca. Vi sono ancora branchi
di rangiferi, ÏÍ$uf numero, è verd, fiene sempre
più assottigliandosi in seguito deþ spietata cac-
cia che loro fanno i balenieri. Due o tre orsi
bianchi forse avranno la cortesia di far visita ai
viaggiatori. Malmgren dice che la loro carne è
squisita. Se lðactine dello Spitzberg sono altret-
tanto ricche di pesci, quanto egli afferma, desse
forniranno dichearricchirelë collezioni zoologi-
che, e di che iakare il vitto dell'equipaggo.
In upa parohi, tutte le prese disposizioni fn-

rono tali da guarentire alla spedizione un felice
successo. hia non dimentichiamoci tuttavia che
sempre visonopericoli presenti in quelle regioni;
le più inospitali del globo. Quali che siano le
precauzioni adoperate, e qualunque sia l'abilità
dei capi, un kolo accidentepuò annientare leno-
stre speranze e cagionare alla scienza un pre-
giudizio irreparabile.

NOTIZIE VARIE

Prodotto di una festa di beneficenza da-
tasi aFoggia per iniziativade10omitatodiquella
città, fu trasmessaal signor sindaco di Roma la
somma di lire 101‡ perchè fosse erogata a
beneficio dei danneggiati dalla inondazione del
Tevere in Roma, nellautunnoscorso. Colla qual
ultima somma le offerte inviate a quello scopo
dalla provincia di Foggia ascendonoa lire 4686.
-- Leggesi nel Ôiorhale d Ngli che la se-

zione di architetturfdell'Associazione nazio-
nale italiana dëgli soienziati. letteisti edartisti,
nell'océasione deT Oòägresso dègl'idgegneri ed
archítetti italiadida'thnersi in 3tilano nell' aul
tunno del 1872 per låiziativa di quel benème-
ritoCollegiod'ingegneried architetti, lia creduto
suo dureré, previo sócordo preso con guesto ,iendersiëbadiutriceeeoolieratrideife10ongrelho
niedesimoper lerprofibi:e etîdionali. In cio
fare,' died il foglio o

,
la sezione ha

avuto il do o beop¢ rendetepiùnumeroso'e
splendid& Wd6fare åbequi aid
häfi Begl'ingegneri ed

diiguësteproiincle. La sezione in pai
ióli, qtlisiinuóo~hneleëTdella classŒin questi
stesseprm ferind'ne'suoi propositi, con un
legame che gikWtttà diedi anni e choll governo
ha formalmente' tiojiilosciut6

,
mostrerk a la

lasse heLrinoontreQuantosiaimpatikatsavere
,ansitappresentantafeWrae questamy
trebbe utilissima es Allstfdrmestadeigti
unisteog rmaggidt utboerÏr; E ticeome>ritiene
chytittells bþbete4i allompiritudi
sesônigxione,'ohein protinele a osserva
sl¥taffWansa toeg:sssociarsi 4:her la
passata signoria4utpónevaw le etú4enéeguenze
dopo tanti anni ergvenute abig_cosìþ

ferma fede di vincere con la perseveranza le av-
verse abitudini ora che le nostre libere istitu-
sioni autorizzanoe gerentigeono 11 diritto di as·
Mgzione, # di far entrare nelle convinzioni gei
coniponenti di a elasse cotanto benemerita
che nell'unione consiste la forza e che il laiore
scieptifico ed artistico discusso tra molti e fatto
a forza riunite farà Egurare e progredire giin-
gegni italiani non secondt a quelli delle più ci-
sili nazioni.
Il menzionato Congresso, comunque debba

tenersi nell autunno del 1872, pure i quesiti de-
Tono inviarsi al Collegio in Mdano pria che fi-
nisca agosto prossimo; ilpresidente della sezione
d'architettura signor Federico Rendina ha di-
sposto per alcune riunioni preparatorie degli
ingegneri ed arclutettidelleprovmcie meridiona-
li, sieno o no socii, adine di provvedere in tempo
all'ordine delle mate.ie e all'allestimento e de-
terminazione dei quesiti.

-11citato giornale riferisce che laCapitaneria
di Porto del compartimento marittimo di Na-
poli ha notificato che la montagnadi Capo-Bore
a tramontana dell'isoladi Procida mmacciando
prossima rovina, se ne dava avviso alla marine-
ria in generale, e 'à specialmente ai pa-
tori di guel com o marittimo, amacho
passando in qu punto, si mantengano molto
allargo da terra per evitare il pericolo di esser
travolti nelle rovine.

- Lo scorso venerdi, scrive il Courrier des
Alpes di Chambéry, una folla considerevole, ve-
nuta da tutti i absi del Faucigny e dei circon-
däri vicini, ett rmnita a Saint-Jeoire per tribu-
tare gli ultimi onori al nostro illustre e com-

pianto compatriota Germano Sommeiller.
E signor De La Fléchère, sindaco di Saint-

Jeoire, prese la parold per il primo, e con voce

commossa ricordò le belle qualità e l'ingegno
straordinario delPuomo eminente di cui la Sa-
Yoia deplora la recente ed itnbratura ita.
Disse che" il municipio di Torino ¿hieneva la
salma di Sommeillerper metterla nel suo mo-
numentale Campo Santo nella parte destinata
agli uomini illustri, ma aggiunse che la fami-
gtia del celebre ingegnere pure , mostrandosi
grata alla gloriosa ei!ërta, non l'accettò, prefe-
rendo che, secondo GermanoSommeillerne ma-
nifestò sempre il desiderio, egli riposasse nella
sua terra natale, in mezzo ai parenti, agli amici
ed ai compatriotti.
I sîgriori håncesco Dumont e Pietro Blanc

parlarono suña tomba, 11 primo facendo l'elo-

,gte di Sommeillei qdale scienziato, edil secondo
rivolgendo un ytriottico addio all'amico del
cuore ed all'antico compagno di scuola.
Il signor Grattoni, il collaboratore di Som-

meiller nella grande impresa che deve imtnor-
talare il loro nome, assisteva alla mesta ceri-

monia, ed era fatto segno alla simpatica at-
tenzione di tutti gli astanti.

- Sotto il titolo a Esposizione mondiale del
1873 a leggesi nella Wiener Zeitung: Nominato
da S. II. il nostro graziosissimo Monarca a di-
rettoredell'Esposizione mondialecheverràaperta
in Vienna il primo mag¢o 1873 nel Prater, mi
reco ad onore di annunciare pubblicamente che
sono giunte al compimento le disposizioni prese
pe'lavori dell'esposizioneuniformandosiaquanto
fu fatto nelle precedenti Esposizioni mternazio-
nali di Londra e Parigi, che gli ufBci dell'Espo-
sizione verranno aperti martedi l'agosto alnu-
mero ¢2 della Prateratrasse. e che tosto avranno
luogo ulteriori notincazioni e comunicazioni.
. Vienna 24 luglio 1871.

Gaglielmo barone de Schwarz-Seabern.

- Sono nesto fitolo: L'uräpänikel 19 lu-
glio, si legge nel Journal de Genève:
Il violento uragano, chè scoppíò nella nostra

città mercoledì scorso, non ha circoscritto i suoi
tristi efFetti soltanto nel bacino del Lemano. I
vari giornali francesi e inglesi, che abbiamö
sotto gli occhi, ci permettono di seguirne l'an-
damento e di segnalarnalè elastûioni.
'
¢ Nel giornow'meredledì, quel temporale,

accoiapagnatoda gragnuola; aveva di ders-

di gregnuola, che arrivarono perino al peso di

a Di là, dirige versmi'eâtremità Ael ba-
cino del-Leniano,etoltrepassando il Giura per-
vennertra le otto e le noveere,a Saint-Junen,
percuotendb it. del Giura e le contraderi-
cíneids suecorteggioditanniediapi

Renomsninino âniGim
,« amottedal=mercoledi al giovedi;
scöpþiòsíelle Savojaydove magionðLaeludìsuoi
cessivo una sospensiono.provvisoriodei.convagli
dellwferrorisVittorio Emanneley .essendostato
nortatorviidal torrenth 01aret(tra St-Michets

« L'uragano si prolungò sa tutta la linea del
Giura, quindi attraveysò le Svizzera 49 ponente
a levänte nella potte dal 19 al 20 e nellaþor-
nata del 20, causiinào in ogni luogo gravy di-
sustri.

« Nel Giura bernese, a Bassecourt, il fulmine
incendiò parecchie case, e bentosto la maggior
parte del villaggio rimase preda delle fiamme,
non ostante ogni sforzo delle dieci o dodici
trombe idrauliche dei paeti circonvicini; tre
persone vi perdettero la vita, e 65 case vi fu-
rono distrutte. A Jegenstorf il fulmine cadde
sull'uflicio telegrafico, a Delémont sull'ospedale
del distretto, ma, fortunatamente, senza appic-
cargli il fuoco.
« Il Val-de-Ruz, il Jolimon, la frontiera fran-

cese, la Vallata di Deldinont nella direzione di
Basilea, parevano altrettanti fari accesi. I riflessi
di parecchi incendi siestendevano a guisadiuna
immensa 'aurora boreale.

« Da Berna durante l'uragano si vedevano
altri incendii nella direzione di Wolhen,Schwar-
zenburg Rubigen e Belp. Nel cantone di asilea
Campagnavennero parimenti segnalati parec-
chi disastri; nel cantone di NeuchAtel, il fulmine
cadde in due case sull'altura dagli Olivi e li
Chanx-de-fonds;' ed erano simultaneamente ve-
duti cinque incendi. Nel cantone da Friborg a
Sorens, due case sonostate consumate. Nei din-
torni della città di Soletta, il fulmine colpi, ol-
tre a parecchie case, un padiglione del convento
di S. Giuseppo, e mise il fuoco a guattro villag-
gi : Doeniken ,

Rohr , Oesingen e Kerendort.
Uguali terribili notizie si ebbero da Aaran (nel
cantone di Argovia) intorno alla quale'eittà ve-
devansi le fiatame di tre incendi.

« E colà non si circoscrisse Faragano giacchè
ci si annunzia che ,

nel cantone di Sciaffusa ,

segnatamente a Newhirch, esho laselð dguali
tracce 'del suo ifassaggio; purch& non si ablííàbo
ancota a registrareugualidisastri siellaSwistera
tentrale e orientale, gift tanto crudelnient¥per-
cossa dal flagello dellt indndazione.

- Sembra che il limone abbia un certa eni-
cacia contro i veleni. È noto quel che scrive Ate-
neo dei due delinquenti, condannati dal guverno
egiziano ad esseredati in pasto ai serpenti. Nel-
l'atto che li si tradaceva al supplizio, unadonna
mossa da compassione diede loro alcuni limoni
che eglino mangiarono. Esposti dappoi ai marsi
dei serpenti più velenosi essa non ne risentirono
male alcuno.

11 governatore stupito li rinviò il giorno dopo
al supplizio e per assicurarsi che il limone fosse
la causa di un fatto così inatteso ne diede da
mangiare ad uno e non all'altro. Il primo, seb-
bene morso varie volte non ebbe a soffrire con-
seguenze di sorta; il secondo spirà immantinen-
te, dal che AtEBOO iBŸ0TÌ CIIS Îl $ÎmOBO, BBBgÎ&ÉO
a digiuno, resiste a tutti i veleni.
E signor Pachet, ulliciale superiore francese,

ha data in luce di questi giorm una conosa no-

tizia che si collega a questo argomento. « Nel
1848, esso dice, il governatore della Martinica
faceva ricostruire il forte Desaix distrutto dagli
Inglesi prima di consegnarcil'isolaulamiacom-
pagma era di servizio nel vallo. Una de' miei
soldati facendo saltare un ammann di pietre
venne sorpreso da un serpente giallo (trigono-
cefalo o vipera a lancia) clie lo morse alla mano.
Feci chiamare un chirurgo il quale avendo con
un rasoio praticato un taglio in croce sullapia-
ga vi strizzò dentro il succo di un .limone. La
mano era giàconsiderevohnente enfiata. ,

« Dopo l'operazione il chirurgo fece bere al
soldatosun bicchierino d'olio d'uliva, poi, nello
stesso bicchiere, una egnale quantità di rham,
alla scopo, egli mi.disse, di.tenere il soldato al-
legreediallontanare da luiogni timore Di mez-
s'ora in mezz'ora, pel corso di Rare, egli con-
tinuò asomministrare del succadi limoneall'am-
malato e anno mano che essa beteva questa
pozione violenta Fenfiagione seemava e l'indo-
mani-a mezzogiorno.non rimanevano piùche
delle leggiere traccie di infiammazione.
o a Siccome io esprimeva la mia ammirazione
al chirurgo per lassua enra meravigliapa, egli
mi propose di accompagnarmiän-uno dei con-
traf¶ork,°nerinidi dirgergenti, Gigatippgengorgd
un antico muro,annegroprofoodà¾sughucçag
in un becojino algorgito e wtgitrasaq un enor-

mane che servono di pasto, acquesti anunali e
che divenne subito-neraccontefinchiostro. Ita il
cþirurgo.gyengoatda‡p goççia aug su-

grendere itsuo colorenaturata
Ilgiornale ehe.marra guesti particolari do-

manda,se non sarebhesuble ildaredellaanove
esperienzendemastatore ualfondantentgab-
hia:PanticarrinomanaAosstiv¾aoisordi2tuento
frutto.

tre molti (ella popolazione di llatil si adopga-
per ippegnere l'incendio e ,parpalIGX989 I-
Angserizia.
Ogni opera tornò vana e ja poigra casetta in

pgco1'ora fu distrutta. La lunga catena d'pp-
gijai pfggge, cþedalla Dora portavano acqua
sul ALeldisastro, dopounutileagaccengarsi

.

chegra si segreggiò, 'si aciolse e abban-
il campoaHe fiamme, lp qualidivamparápo
e notte; e il inonoprimanera più che

up nunmnundi c annenta,di carboni, di tizzi
abbrias !Èi e ,di Ìíeri, frauno strame bagnato
e puzzolente.

ell'oraistessacheaccadeval'inderi Ï¿ahrl,
il te $ÌVûleenitornavaaBa a eggiatura,

gagta(caccia.
a rayga j go un cappe accio a tese

e vestiva una casacca 4f TrupÏ q
fr So, fermateil giÃddg

due alte nösË di pelle. fÀtava ad aridacoUo
ifña cärabina a dud colpi e feneva a guÌnzaglio
due segugi.
La partita non era stata fortunata; I impor-

versare del tempo gliela aveva Taita troncare
bruscamente, edegli ritornava col carnierequasi
vuoto, molto staúco e tutto inzuppatA d ace"inzadchetato di fanghiglia. qua
Era di pessimo muore.
Appens in táia, consegnò ad un sergtore, ac-

corso al suo solito segnale, la cirabina, iaminza-
gliò i cani. e faËto ú¾iainare il camenieA 4 a

pomipciò, aiutato ga questo, a togliersi di dosso
ta#.a upg rohe tradicio,

,
(onla W

tyngqp pollapglvagging _cþe opnili 9¾ þaciata
ammazzare.S non aveva ancor ‡otminato di
svestirsi $he gli fa annunciata una persona, la
quale ¢a qpalchejempo era.state introdo.tta in
quella casa epassava delle ore col conte in ed-
greto colloquio.
.4nuovo.venuto.era d'aspetto triste e godeva

akaapiù triate unme in Terres.Lo si chiamara
col nomignolo di Moro, a motivo delle,labbi
grosse ejlell'ocqhio piccolo e mqbilissimo.M r;&.
Titore che gli annunciò il Aforo,ilconte tiopose:
a-r gteglŠghami 4ttenda nello studio.,Se ve-
nisse qualcyno dei soliti secenton aikahe
non sono m casa.

- Sarà servita; rispose il servo inchinandosi
ed uscendo.
- 1Ì malanno me)o ha messo tra.i piedi,mor-

morò Vincent appena solo;ma quandonvrò in-
segnato a quel taughero come si parli dei gen-
tiluomini, me ne gbarazzerò subito.
Avvolto in una tiepida veste da camera scese

nello studio, dove stava attendendolo celui; il
quale fatto un inchino poco ceriinouioso, senza
attendere cenno, si siedette suledivano.
Il conte, alzando il mento in aríA a ino' di sa-

luto, aisse:
-,Ohlà! cosa c'è di nuovo?
- Non c'ò stato morlo di pigliarlo da solo asolo, signor conte.

- Dunque bisognerà diferire il saldo dei
conti a miglioreocéaillone.- . ale ·«
--- Ho pensato cha6 & meglio lasciarlo dire

quel mascalzone, e non-badarci. Infizidei ednti
le sue ingiurie nonarrivano sino a me. 9 os
- I.aseiarlo dire?3tla sa ella che,proprio in

mezzo al mercato BiNerres, ha dette bosa.a
-Cos'ha detto? i -

-•Non posso kiþeterle, signor conte; ma...le
dico... cose di fuocot A
- Cosa importa a me di quellochedice egli!

Sarà shutpre im pezzenter miserabile villano;..
ed io.....

Questoktero.sNaplarvede, quelPorboyò
molto inBR egny;Ulacomoè un dispe-
rato- capáce, the að iofcapacedi prendereëla
propi·iokcheconlei.: c

- Con me?
- Lo dice apertamente.
- Cosa dice? :

-1ktahe nán pomo ripeterlo.
- Miserabile! E noa,iarã possibile farla pa-

gar card, a quel tanghero!
E si dicendo il contadiè delpugno chiuso sulla

scrittoio, rovesciando à calamaio, le carte e i
libri, che vi eran su.

Certo chd glielsfaí•emo pagare! Se posso
prenderlo a quattr'occhi gli lascerò un segno...
- lion vorrei, interrappekconte;non vorrei

che m'aveste poi a comýromettére. ··
- Oh, di che teme?Se gli spianerò le costole

non sarâ gran taale. E poilarei fare a me. Saprò

picchiare e naseqqderg lamano.Unabella notte
gli doomst in fretta, apa.þaona legione ed,al
mattino,chi l'avrà pigliqta, l'avyà pigliata... Si
perleksi dubiterò,4fbranno supposizioni....
ma « quel tangbero laþussenon glielopptranna
tôr via. , ' u

- Basta Moro, io manterrò le mie promesse
purebà riesca... sapete.
--....Mjare g,pae,1e replico. Se la ò ndata

male una Iqlta.non.la,andrà19Ale la seconda.
-Giò dettas'inchinò ei usci.
Il conte glilanciòdietro un occhiatadisprezzo,

didig4i rabbia.
UoningeparCED,mâÀ0ggÎOt9,imgBÊ408qqdglla

impetuosjtå francese; cioè la già sconsiderata,
avevaalmassimogrado quella febbre dicontrad-
dizione, che àilgranmale dègliuomini chesup-
pongonotrpppo disè. Aquesta magagna aggian-
gevauna grande ostinazione e queLsense dial-
terezza, che abbiamo-tutti quando ci troviamo
in paesi stranieri; ma piii di tutti i francesi. Ba-
stava che im'impresa gli venisse detta difficile

perchè si accingesse a bravarla; bastava non
riuscisse alla prima, per invogliarla maggior-
mente avincerla; e a questo fine-egli avrebbe
speso sino l'ultimo de'suoi sendi, perchò non

si potesse mai direnonaver eglisaputo spuntare
un puntiglio, o aver ceduto davanti adunadiffi-
coltà.
" E gli amici, che aveva ai fianchi, un lio'per
un certo bruciore di vedersi spesse da lui supe-
rati, un po' per metterlo sempre a risico di ri-

maner sott o ce procurargli
brighe, mettere in piedixprogetti rischiosi, get-
tarlo in brutti impegni, per ridersi di lui e sen-
tirlo adirse gggyederpagralgliatt,arsi
per non uscirne da meno o col capo rotto.

Cosi, avendodhfa-la%feriuñidi parlare delle
sue simpatie pezia isp, $1uegavevano scom-

messo che avrebbe fatto unbaco nell'acqua; e il
conte si iriß to dÏ far,1orávedeio che ne
sarebbe, invece, venuto a capo.
Appena uscito il Moro, un servitore entrò

nello studio portnãdidei giornali ed annun-
ciihdoil marchese Billet¡ e il conte, afsandosi e
morándo verso la parte, colle-mapir ayerte,
sclamò:
-Avanti, avanti, il mio caro Billet.0h, th

sia il benvend
11marcheseerg an uomo sui cinquant'anni;

piccolo diotatura, colla spalla sinistra un- po'
piamita delladestra-e collayrsona ecosì fuori

di appiombo all'indietroychemel moversifaceya
la più sconcia e ridevole g:Aveva la faccia
scarna, la mascella inferioresporgente, il naso
aquilind, roso dal salso.
Venne innanzi sporgendo la destra al conte e

gridandocon voce fessa e nasale:
-Ah-ben trovatol Che bela cierat Bravo

conte, bravo!

(Centinua)



GA22ETTA UFFICIALE DEL REIGNO D'ITALIA

- I foþ francesi scrivono che l'incendio del dello scrutinio; ma quando si tratta di nomi- mento è di lire italiane 80 al mese, durante i 24 giugno 1870, n. 5736, quanto i titoli che mi- rigi sia convocato pel 4 agosto per trattare sul
alazzo datale dPNancy è attribuitd 4 an d& I jaaie dei coniiglierf dipattimentali o municipali, mest di lezzorn. litar potessero a di loro favore; avvertendo che restito

ytt omt is Un ornal6e d e i quali invece di discutere le grandi questionidi
u mmgo a fu parte della Scuol,a 1con

d
e pas Çredesi cie la Banµ -rigurrà lo tesnto gici

le degnetiti parole, che furono lette all'Assem- principio, devono fare modestamente e senza 7 I posti gratuiti nel convitto, e i postidi ag data la preferenza: vedì a enturo.

bles fra l'indignazione generale : chiasso gli affari nostri più importanti, allora gregato con sussidio, si danno a coloro che rie a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè L'arcivescovo di Anch, e il vescovo Quim;er
I monumenti di Nancy sono stati tutti fondati non si riesce a commuoverci. Quando non on-

scono migliori negli èsami. rinunaino al godimento della pensione; sono Igorti.

dal dispotismo; che Nancy sia degno di Parigi, 8° Tutti gli alunni della Scuola normale se- b) Agl impiegati in disponibilità od in aspet- Aladrid, 27.
aggiunge lo scrittore; il Palazzo Ducale fu il deggiapiù il vessillo bianco, il tricolore, il rosso, guono regolarmente i corsi universitarii; hanno tativa colla cessazione dello assegno relativo; II Re put te per la û a, ritornerà sabato
teatro dei dolori del padri nostri! Niuno rim- noi non pensiamo più a scomodarci per andare nell'interno della Scuola esercizi pratici e le- e) Ai ricevitori dei hãnchi di minore impor- resiedere al C

ranj

piangerà la sua caduta! La città purificata e
a dare il nostro voto all'uomo più capace di

noni aggiunte, fatte dai professori interni della tanza semprechè abbiano dato prnova di buona
pe

te de
ringiovanita avrà un aspettogradevoleall'occhio .

Scuola o dai rofessort umversitarii. condotta, e di fedele ed esatto servizio.
minis ro cise una riduzione del 20 per

di ogni amico del progresso. Che la spesa non saggiamente amministrare le nostre finanze o 9° Coloro ce sono ammessi a pagamento o Concorrendosimultaneamgnte pensionatidello cento su tutti gli stipendi degli impiegati,
dia pensiero, molti cittadini forniranno gratui- per rendere impossibile il trionfo degli incapaci senza sussidio, possono nël seguente anno con- Stato, impiegati in disponibilità od in aspetta- Forsa di Londra -- 26 luglio,
tamente il petrolio; esso non è caro quando lo e dei pazzi. correre l posto gratuito o pel sussidio. tiva, la preferenza sara accordata sopra 1 cri- Consolidato inglese . - · · · 939g18
si acquista all'ingrosso.

« Da nando venne istituito inFrancia il suf-
10. G esami si fanno nella grima quindicina teri stabiliti col R. decreto 14 febbraio 1871· Rendita italiana . . .

.
56 15116fl di novembre nelle università prmerpali del I concorrenti dovranno dicluarare nella do-

Lombard
- Gli astronomi d'Inghilterra fanno già i fragio universale si è sempre veduto il numero Regno. manda di esser pronti a fornire la cauzione 111 e - · - - - . . . . 14 13(lß

loro preparativi per osservare la prossima ec- delle astensioni infinitamente più considerevole 11. Gli aspiranti debbono, non più tardi del'a titoli del Debito pubblico del Regno d'Italia e
Turco

.
. . . . .

.
. . .

.
45 11(16

clisse- solare che avverra nel dicembre di que- fine di settembre, presántare le loro domande al per quella cifracheverradeterminata dallacom- Spagnuolo . . . . . . . . .
31 11116

st'anno; e siccome i Governi dell'India e di Vit. nelle elezioni municipali che nelle politiche. Si rettore di una delle riàëipali Università, o alla petente Autorità superiore. Tabacchi
.

toria hanno i loro propri astronomi,non sirende Iròva un gran numero di elettori che si appas- Direzione della ScuoËnormale su e in Pisa. Fatto a Palermo addì 18 luglio 1871. Chiusura della Forsa di Firenze -- 27 luglio.
necessario l'allestimento di una s ne se sionano per le elezioni politiche, mentre poi non 12. La domanda, coi documentiannessi, viene RDireuore: N. Fm.uso. Rendita 5 •' . .

.
.

.
. . 60 87

at ri 'I il ast onomo ha si curanoaffatto di eleggere buoni amministra- immm .tamentedaitettoritrasmessaallaScuola Napoleoni Ëoro . . . . . 21 OG

mcominciato ad esaminare gli istrumenti che si tori dei dipartimenti e dei comuni e senza che 13. Essi deve esserepccompagnata: ÛÎSÿRCCÎ BIOÉ(fÎCÎ pfÎVati Londra 3 mesi
. . . .

. . .
.

28 55

r

ee n e II. ND c p 1 Un rs di Bo-
Hohenloho fu c a toN e

onaco, 26.

terza stazione, cioè quella di Ceylan, e a anto dipartimenti e per i comuni di trattare apiacer logna, Napoli, Palermo, Pavia. Torino si apro-
Berlino, 20. Az. della Banca Nazionale 2800 -

g dd c teo oÎlaNat e a loro i proprii affari particolarl. ' Or nra o el corri po deco drà o i ie i dde i, Ferrovie Meridionali . . . . 388 23

Inica, ha deciso di inviare colà una piccola spe- « Si è detto spessissiino e con gran giustezza mo universitario, e pel pritno anno normalis co il 7 agosto a Gastein ove soggiornerà tre setti- Obbligazioni.Meridionali . . . . . 180 -

dizione d'osservanone, nel easo che il G(vere che il comune deve essere la scuola primaria che corrisponde al secondo anno universitario. mane.
Buoni Meridionali . . . . . . . 403 -

aguisca di äiutarle con una modica sovvenzione. dellavitapolitica.Sgraziataniente, il giornadelle 15. Per essere ammesso al concorso per l'anno La Corrispondenza provjariale pubblica un
Obbligazioni Ecclesiastiche . . .

.
33 82

-- Il 24 corrente presse Forbach ebbe luogo elezioni municipali unametà degli elettori non preparatorio si richiedei
. . .

articolo sullo Stato e la Chiesa cattolica Dice
Forsa di Vrenna - 27 tigho.

uno o t o ai à fatta alcun carico di questo aforisma. Ciò aves ola e Quel gioSeche no che le loro relazioni sono essenzialmente colpite
e . .

.°.T = «$°-9 J. iiM'? ° .do
e e

on dle ee a
harionale

.
.
.

.
.

-

terribili pericoll possono derivare da questa m- prima dell'apertura de concorso norinillsuco), diritto pubblico. Il governo creando nel mini- Napoleoni d'oro . . . . . . . .
9 79 112

fierenza riguardo alle franchigie municipali b) L'età non minore di anni 17, ilqif'faag- stero dei culti una sola sezione per gli affari spi- Cambio su Londra . . .
. . . .

122 40

Ecco il testo del decreto con cui il governo
chiin tGoria vengono poi chieste con tanto cla- U

1
.
'e me per l'anno preparatorio neRa se- Inn p m

ne u
kä¾ A

sa Parigi- 27
. 69 03

della regina dTnghilkrra ha abolito la compra zione di Iettere e filosofia verserà sulle materie
bblico; ma anche di tutelare gl'interepsi dello

Rendita francese 8 'I. . . . . .
55 67

11ei brevetti nell'esercito inglese. Scrivono da Scutari all'Osservatore Triestino,
che sa - Analisi e traduzione scritta di ato collo stesso vigore tanto riguardo alla Rendita italiana 5 •/. . . . .

.
57 7t»

« Considerando che con una legge passata sotto la data del is luglio, che la ýoþolazione un brano di Esopo a Benofonte Chiesa cattolica che protestante.
Ferrovie Lomhardo-Venete . . . . 373 e

nella sessione che fu tenuta nel 5° e nel 6• anno turoa della suddetta città è in piena somniossa. b) Latino-Traduzione scritta di uno degli Londra, 26. Obbligazioni Lombarde-Venete . . 22& -

del regno del re Edoardo IV e intitolata: legge I turchi sollevati domanilano: l' lidestituzione autori seguenti: Virgilio - Cicerone- Orazio Cameradei Comuni - Vien respinto con 88
Ferrovie romane

. . . . . . .
70 -

contto la compra e lä vendita degÌi impieghi e di Ismail pasciàdal governo del paese; 2· l'abo¯ It o -Un
'

nimento sopra un
voti contro 77 il bill tendente ad introdurre 11 mniFuerro TittFanan.1863 M

con una legge fatta nel 49° anno del regno di lizione del dazio-consumo; 3•lo scioglimentodel tema di storia della let ura italiana,
sistema decimale. Obbligazioni ferrovie Aferidionali .

176 -

GiorgioIIIintitolata:leggechevietalavendita Consigliomunicipale; 4'la rêv dènúÌtiva d) Storia universale e geograna (esame .,

Pud,& Censolidatiinglesi. . . . ... . --

e il commercio dégliimpieghi, èproibito a qua- delle disposikioni prese dalgovernoperonanii-
orale

Filosofia le e e scritto). p ierno e re ituira n stoalle com-
Cambio sull'Italia . . . . . .

.

- -

lunque uñiciale del nostro esercito di vendere sare la formazione del corpo delle guardie e di 17.¶nando gli scrittisaiaduo coridotti a ter- vienne) presjäijette ieri alla Camera civile
Credito Nobiliare francese . . . . 157 -

qualsiasi brevetto nel nostro esercito e di iice- confine mine, l'alunno sarä tr di essi sottopost6 ad un deÌJa Corte di cassazione. Obbligazioni della Regia Tabacchi . 453 75

verne alcuna somma in correspettivo, sotto pena esameorgle. - La convocazione dei consiglidi guerra a Ver.
Azioni id, id. . . . .

876 -

di veder annuFato il suo brevetto e di subire Per la fausta occasÎ$ni ieÍÌ'ingresso di S. M. zi epe re oe sailles è nuovamente aggiornata.
Pres

For i Berleno - 27 lOio.
87 ÿ0

alcune altre punizioni; mál'ultima legge libera in Roma e dello stabilirvisi della Sede del Par- esso orale e scritto e versera su quattro quesiti ÏIongkong, 25 (ritardato). Austriache . . . . . .
. . . 228 og8

da qualunque castigo le compre e le vendite dei mento e del Governo, esprissero voti di devo- nelle seguenti materie: Sono scoppiati ¢Ñordini a Canton. Venne spe- Lombarde. . . . . . . . . . 97 $(8
brevetti nella nostra armata quando sieno fatti ilone e riconoscenza a S. M., plaudindo al suo Alge a elementare,

dita una cannomera mglese.
Versailles, 26. Mobiliare

. . . . . . .
. .

.
154 3j8

a prezzi che possoho venit re liti e fissati da governo: e) Geometria, Assemblea. - Rinviasi alla Commissione del Rendita italiana. . . . . . . . g67¡B

qualunqueregolamentofattoodafatsiper 6 110onsiglioprovincialediSiracusa, d)Trigonometria. bilanciolagropostatendentensostituirealle Tabacebi. . . . . . . . .
.
88-

parte nostra a questo riguardo
" '

R Corpo degliinsegWahtidelle sduble tecniche 1 'meènme o le imposte sili te û\ Me terie paime, un'im-
R

e 28
0

ons n o a o esse di Foitho. ersera in quattro quesÑx nelle Iregnenti ma po etren 11 finanze dichiarò all'Assem- Napoleoni d'oro . . . . . . . . 21 07

inenti; a tutte le compre e vendite, a tuWi gli Dalla Direzione ÒÊn Ëdel Debito Pubblico FAl a e Trigonometria
ec e

i h aëœ lia, ta. . . . . . . . 1 2

seañibii di brevetti, col mezzo deldenaro, nella . - .

-

'
.

Prestito nazionale . . . . . . . 80 55
nceviamo la seguente nots: Geometria, Imglioriimposte.

nostra armata, e a qualunque operazione óhe si .
Elementi di scienze naturali Parigi, 26. Azioni Tabacchi

. . . . . . . 708 ao

riferisca a queste comþre, Yëndite e sàaml>ii, à i
a : nziarüt l tonale: it

20. Per concorrere al primo anno normali- Le farine continuanoa espre in rialzo. Obbligazioni Tybacchi . . . . . 484 50

omai nostra volontà e nostro desiderio che a O. Blanchetti) con att suo avvisé pultblicato stico, si richiede: Un dispaccio da Versailles dide: oggi fu letta Az. In Baqca naziopale . . . . $820 --

cominciare dal 1° novembre del coiterite ánno, nella Gazatta del Popole-e su pert gli angoli - a) I? tà non minore di 18, 44 staggiore di alPAssemblea la relazionè della Commissione in. Ferrovae Aferidionali . .
. . . .

889 -

qualunque regolamento fatto da noi o dai no-
d e un he 23 a

œ¾ degli studi, fatti e degli
caricata di s con ti ip Obb gaziom Meridionali . . . . .

-

stri reali predecesserl d da qualunque funzio· We eartelle del to 1 f4/scrTQi it e esam sapetsti sulle materie del mo anno um- 'approvvigi
· · - . Obbligazioni ecclesiastiche 84 -

nario che abbia agità sotto le nostra autoritä ,

a

a

fers tiella facoltà cui il vane vuole ap- constata gravi prevaricazzom.
KE co

nello intente di nssare e regolate i prezza bei l'Asygnesst gasone,eemakW Debito esame per )añeaionardilettere e filoso-. . Gli int0TOBaideibuopi 1 Tesoro sono ridotti

tptili3ogat)nefetto pdt.noi Aerditd'1016 N asserif¡caAa a hyper tali oner gioqig sulle seguentimateriet - als yr cento- , BoxA, Ingrasa ITanionle, piassa
s congiiaG enduto e scambi , o che in riguardanfÛ c

IAtino- Interpretazion«orale e scritta Assicurasi che 11 Consigo municipale cÏi Pa- er sione degli Enzm Bern.

ei ttipsiaannallatoetasid'avereeŒetten Sieswditselimnqhäpos
due bran¥diretsi'A'uno di questi 14 0 E CIALE DELLA BORSA Dj 0 E Igg ROM

Dito liafio feitènOshl)rhé¾ o· laíÐitzietUne geberale del Debito Pubblico p sogo, Senofonte, duþ prmu libn del da 28 Î871.
di luglio 'hel 35tanÈodeLnostro rein ano- Componimento sopraun que-
la elezioni municipali seguite ile 28 a Parigi si Adle uno stabilimenlopri. ito di Stòria,1ella letteratura ina o

o usi ra rs. masso V A LOR I GOD EETO

nok hallaoldátdirà risultafe"coutpitatof (cuhti- e, ameS-e antica-Eiameerale.
glieri da eleggere erano ottanta; nia la maggi ret¾ eux gif hy & issertazione sopra un tomardillogica o

ranza legale non inettelintr äheda solfoMn 1ùLedsit È1 Lito me , -M oenova... - -
- 5 ¡o .....- . 4 '41 - --

Wenni titoondari lo Aquittinië è litatd Askolgia- Pubblicó délla odeiprestiti 22: gesame per la one fisico stematica tita Naziodalk. ..::. .. 1 a 11 - - 80 as

mente nullo sed in tutti; meno che nel prio le p densa gde vertera Fs ega i mat :e t
.

e
- W

ael secondo, bisognerà che esso tengairititio+atô· provincia, come
'

le 11is ling i:Mit Clfimies J ideni •-••

ore che,re PAtatiddistraito Vel06Nio Ageb†a superière -idem. "," o.or ensamsater........ - -

Per quel che concerne il color dei consigliéri Idi¢4Aquella añiiessá del deÏdepo. , fieometria analitica -Eeame orale. ..... 90 - - - Beacaxasisesla'italiana ........ tw -
- -

elati,igiortfalidelPUnione parigina dellä sídili- itlideiIgestill.. 4 - e 0 - me« 23. Ilesamle per gli aspirehtŸ e dienze
tiene .

•....
1 Inglio 71 1000 - Idare-

pa se nifelicitanocöme di un trionfo. EM- naftirali trarsera sallesegnenfi½ditteli 90 W 55 W 45 Obliigasicai dettg60 ......
- -

wienneidicache, nel numero.dei treritione e t'SCÚ0Ë£ pgfALli'ŠÛÑ¾0$'DI PISA. ontkette .
500 -

lettipventisette appaWngono alla lista delPU- e AvvÑ di Ceiserse."* ' "^
c Ifstesia0che elementar

ufong. Sènzi contarechelalistamedesima conta La Ditetione dellaŸS$nola normale supe- ) Erementi distoria na
altri trenta nada che. hanno ottenuto nei väfi fiore di Pisa reäde pnbblicamente nóto onie 24.T esann sarannadal Opn-

citcondari il maggior mtmero del sufFragi seb- liel venturo anno scolasticoi l871-72 saranno siglio a liiviit llaUniver la e
........

1 la lio 71 500-- 617 -

liene non sleno risultatf eletti, I pnF ltà di Bloso- 5. filà¿iiii greco e ÌatÀo si permette
Journal des ÌÑbÅts Àncli'esso si loda del ri- os c (Scienze fisico-m a i 6.dei

'

aiesserogiàËËpi anni uni-
sultato parziale delle elezioni,sensaperò iloteiti cl yn. 8 w . Veriitary ro entrare neleorrispondente
trattenere dal rimproverare acerbamente gli e, Posti con sussidio (Scienze naturaliy n. 2; anno h epassono fatnd.donianda alig V4zlo14

lettori dimersi recati alleurne innumero scar- ppagamento ( In)n. ren che mynerà lors uneprogriamns sþe-

tiesimo; laonde lamdssimaparte dellŒvotazioiii .

D InscoEmr.

non ebbero alcun efetto, ti senza a a (Scienze natürali) n. 2.
• La indifferenza degli elettori, scrive il Jour- nen annett BlREZIOß¾ COMPAAg I. LOTTQ

nal des Ddödts, ò tantopiù spigcevole in quanto .. . g.
IN PMEEM ·

non la si può attribuire unicamente alle pre- Estratto dal i deÚa
Avansa dico pel Bag di OSSERVATORIO DE COL O O

senti circostanze;ma si connette ad una causa -

, normak¾ di Pias. A termini Re1Patt. 104 JeÍ " ento sul Adda 27 lagho 1871.
generale, a un difetto comune non ai soli pa- 1° LaScuola nottaala suþeridre in Pisa ha lottoþr l'esecuzione dgl HeßtiiŠ fe
rigini ma a tutti i francesi. peroggetto dbabilitaketalPufEtio di'profbssofe laaio 1870, If."ð50WMåne IIgucorso pel y antim. xenodt a pom. e pom. garsegg d WWL

a Noi tion sappiamo appassionarci che r le nelle scuole secondarle. I traŒerimento in via deli delvacanteBanco
pe eVÈ divisa in due tesioni: - sopiniihdicato, il qualp nelfulbmo .triennio di e-idee generali, che per la politica. Quando le no- 4) Lettere e filosoisi seroižib ha dato m media un aggio lordo di an- Barometro......-. 761 o 761 1 761 2 762 e 4999m. del giorno preo,

stre Assembleediscutono una questione d'añari, b) Sciente fisioo-roatematiche e naturali. iiiëL 3828 52. ehro esterno 21 0 ga e 29 5 28 1 atto pr. delgrrente)

per importante che essa possa "eskere, il ýui- 3• ngded1tll ýrimà gliklttiliti òonvit oloro pertanto che intendêínemisspirare aL e tigrado) Tannourrao

blico mostra assai raramente di interessareene· ÔO d 1s aneco dovrann r pce emrea questa D
Umidig................. 6M 11 48 49 \ 14 08 42 | 14 62 74 I 9f Massimo =)0 50. = 24 4 E-

Quan lo dobbiamo nominare dei deputsti;siinin minä il nunterb dekli'alunni à¾ ri a pas ilgioin s¾ p.v. I
°

e emosoopio.......... N. 2 0. s 80. 5 M xini..o = 169 c. - la & B.

tutti fuoco e fiammá. Ciasenso si sforza di far gratuito, e 4 ÈèWa gamento, ilatimero à d(( oá Ne una
Statodel (Éelo........ 10.bellissimo 10. bello 10. chiaries. 10. chiarise.

trionfkre i suoi candidati e'ei si strappano di Egl a egati con susti o, e di quelli senza su ni it vo a dal ar 135cdel re t
mano i giornaB che pahblicano f primiMTtati 5* La retta per gli aiutini convittori a jaga Mamento appretsto con decreto Reale del

_. . ...
..

-
- -- ¯
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CASA DI CAMBIO aim avviso 2.es estarrO
,

NOTWCMJONE. 2m
N.714 deHe richieste. daRa dd erasione read dal tribende ci- (8•ÿ¾¾ícarione)

IlWTENDENEARITATARE GIUMEPPE HBeWCET'kl e a

DELLA DIVISIONE DI ALESSANDItIA '

Tutti quei signori che hanno¯ãepositato somme da oltre quindici e a B trib u fo to sua r
nuta dinanzi alriu.mo signor giudice

AVViso d'astu• giorni in questa Casa, sono invitatie llanno il diritto diesigere i id I corsodella - sitoriade bbheo inistero,dispo- eesario avvocato Pietro Monta-

Si notinca che ad un ora ridiana del giorno 14 del prossimo mese di fnitti alla stabilita scadenza mensile alla ragione del sette per cento Al signor preskl the presso il tribu- 1 a rissa la Direzione generale B sottoscritto caposindaco fanoto:
a sto, mell'UfEcio auddetto tuato nella vm Santo Stefano, m. 5, secondo ad armo , senza pregiudizio dell'aumento di altro uno per cento al sale eivale é correzionale di Bari. del Debito pubblico del Re d'Italia Entro il 31 dicembre 3el corrente

os aggti uten mi are vgoSËiŠx t a a t termine di ogni semestre sopra quelli depositi che saranno stati rila- g¡I à da i nel an d ta d lire anno i nessori di vag sul banco

dell'impresa per lLprovvie dei fora t oce e r le truppediatanza sciati per comodo per mesi sei, a senso delle condizioni espresse nel gni
o sare Abbre.cia ac - r Lr a ebiÌÛbbl of ' ai à tratori, postoe di assagprm div

i areondia inti lotti, comprendenti caduno le loca- programma già pubblicato. A tale effetto dal 1• agosto 1871 saranno stava una renditadi lire cento dèl • vore di Tucci Tommasso th Giuseppe in Parmil, Ëokgo Belino, n. 28, che a
lità deze te nella seguente tabËa, dimostrante pure l'ammontare dei depo- pagati i frutti a tutto luglio cadente e verrà restituito a VISTA qua- bito Pubblico del Regno d'Itaha, che con la data Napoli, ventidne aprile questo fine rimarrà apertö oghigiòrnositi richiestia garanzia d'ogni aingolo lotto lunque deposito a tutte quelle persone che bramassero farne 11 ritiro '* °,geg,*°iamero di mercoledì a di domenica, dsHè ore

Kin= ritire A quelli soltanto che hanno fatto il deposito a tutto luglio cadente cento aessantacinque morava il si r cento novantotto, numero del" 10 antimeridiano alle 8 pomeridiane.
Genere Denominazione

enti i lotti
e $ ne

e che non ne facciano ritiro al primo agosto saranno conservati i frutti ad I e amŠnio la Šn atko m es ni eredi is po q ta
.

Località compon perognilotto alla stessa ragione e condizione, e questo solamente per mantenere moglie di lui clorinaa Ëe salvatore,
,

as partitamentecome approb- su..istenti ed annotarli nei rësistii.della imptesa dei loth m fmo allo scrupolo i patti segnati nelle 11011ette gli deposito, non ostante come da testamento del äl ventdsogiu- so, cioè: Del utoli pkeentau enra dativalore reale
il sopraggiunto ristagno di affari.

a a r o i gag; dH wist ni e noForaggi Alessandria
. . .

Provincia d'Alessandria . . . 18.000 Ma quelli che intendessero depositare qualunqu mmp dal 1° ago- Bari- Perannue lire cento e aan que atta
y .

. .
.

d vni
. .
l
.

000 .v.in poi non avranno frutto maggiore del 5 peracento sulle somme a o saw a a von Ginhepp e co

Voghera . .
. . .

Id. diVoghera e Bobbio 20,000 depositate da oltre quindici giorni, coll'aumento di altro uno percento, vanni di Modugno. a favore diDomenicaTu in pre. registrazione.

La a a de p vrist dei trat eh a t i me i om all to c pr aa i r a usep
giorne 30 settembre 1872. danno della Casa, potranno pagarsi alla ragione usata in passato, æ perazione. a favore di Modestina a a- sione del te patrimonio.La concessione di distribuire Reno agostano, in sostituzione di Beno mag- ne darà apposito avviso. Dopo eib la signora De salvatore, de- deppe. Coloro che avessero amarriti i titoligengo (art. 4, § 9 dei capitoli speciali), si estende alla durata di mesi tre. Rimangono poi avvertiti tutti i depositanti, che onorano la Casa bitamente autorizzata da suo marito

.
Tutti domiciliati,nel comune diMira· dei loro crediti i godipei risultasserosinema fa it & te rate ' " della loro fiducia, ch'essa non può condiscendere a prendere depositi h il b e Pantorissi a poter

b oO iscrisione d altrimenti comp ti è

ileno di suaproprietà in caduno dei lotti di Piacenza e di Pavia senza cheperaio ed a rilasciare le bollette ielative per un tempo determinato, qualun- r to tamento de e la ella renar anna li enti
gl'imptenari possano pretendere ibâënnith 0 00mpendo di sorta e senza che ah- que 688o sia. La sua ferma risoluzione è quelli di non ricevere depositi stata al derupto Abbrescia, al di egha mëszodi di cam- buzione che aark fatts dop la liquidabiano diritto di versare neimsgssseni delle sudaistenze militari egaah quantità e di non rilasciare bollette che non siano PAGABILI A VISTA, vo. unmero seimixa ottocento trentotto det bio accreditato presso irezione ge- zione dennitiva, mediante cauzionedi teno; in rimpiazzo di quelli che essi avrebbero dovuto distribuire e fermo n- lendo essere e tenersi sempre pronta a restituire d deposito ad ogni

el e Pub-blicö del R àsrálò 841 Debito pubblico, con inca' ch'essi facöiano di reatituire Ìâsomme
esp to a d pe v i ei foraggi ed i capitoli generan richiesta, così che la durata maggiore o minore del deposito stesso di. e ot to aussanWtie, is mien to a

y erk äfadessé piovii di einere'impresa per le psovviste delle vettovaglie e foraggi approvati dal Ministero penda dal solo'arbitrio e beneplacito del deponente da è sostenuta da un vo-
del pressio che sia per nea- Parma, 28 giugno 1871.deBa Guerre, per l'appalto e contrattazioni di cui si tratta, sono visibili presso -- -- lam di doenmenti. 8•Ordina altreef cÌte siktid i ti šÍ RMyahwtutti gli ufBei d'Intendenza militare in tutte leore d'ufficio. Bari, li 11 aprile 1871. pretati eredi Tucali semestri e sur-

G. Recenumm.
Nell'interesse del servisio, il Ministero della Guerra ha ordinato che il ter- Firmato: Giulio De Simotie- riferitaannua renditadi lire novecento FßTBATTO DI BANDO

HINISTERO DELLA IIARINA " ' ;•Zwi '°

esteso su carta bollata da lireuna, armato e suggellato, avrà fra tutti gli accor- consigli dal indice a Burdo al- li e als ura 'interessati nel 419 giugno decoiso, siille istailiedirenti offerto diassumerai l'impresa a prezzi maggiormente inferiori o pari AVVISO d'RSta. l'udienza von uno detto. ata þer vo el Giornale Bartolomeo, Domenica e Francescoiluteno al prezzo inassimo stabilito dal Ministero dellaGuerra, in una scheda Essendo andato desekto l'incanto tenuto 1110 corfente luglio. þer il delibéia- R re&o la del Rh d go äfflilld di Pini ölia pidenfÌ Bo iliatienggellata e deposta sul tavolo, da aprirai dopo riconosciuti tutti i partiti stati me de unpresa delle sussistenze ai Corpi della Itégia marada, divika in ddé 11 Pb ero;
Casso Crea rn , eb ascoe coni ai'No ;Rhia filjiþrtiè

dovranno contenere la precisa specißcazione dei prezzi del fieno e
Lotto 1° - Impresa nel le nel 8' Dipartimento a

le e ma ee

e

an so etitto
ndell'avena, col calcolo del costodella razione di foraggio raggnagliato alla com. Lotto 2' - Impresa nel 2 Dipartimento desiine

o . clittidel loro fraieBo T nímaio Pansa-yetenza Seesta per la cavalleria di lines, cioè nel modo seguente: I si notifica che il giorno 7 del p. v. agosto, al16 ore 12 nieridiade, si procederà, A chech sa b ne 11 présen estratto si rimette aIls 16188, fa otdiastà ik V ficÌiti dinijio-Fieno per ogni miriagramma L.
. . . . .

avanti il direttore generale del personale, in una delle sale di qdestd Ministero, tto de ri edag e la n Direzione de Gioínale $flicialedelRe- dets detto Monteta cosiddo annéshoAvena per ogm quintale . .
»

. .

in Firenze, piazza Frescobaldi, presso il ponte Santa T ad ud secondo in- condizione rikt a ene dalla volonth gad d'Italia per öfféttuarne la insef Àetto Montera nuovo, quali fondi dettii quali prezzr, raggnagliando li razione a quella della cavalleria di lines, cioè canto, in cxi sark valida anche una sola oferts a termini e 'art. 88 del regola- del testatore fosse stata apposta allo one tre volte a dieci giorni d'i eredi beaëËciali ienerano ifidivid rÁl
chilogrammi 6 di fieno e chilogrammi 8di atens, danno per ogni razione L. . . .

mento per la'contabilith generale delle Stato. evolgimento di esso; Osmpobakso, li)8 Inklio 1871 suddetto loro fátello Toutmdío, ii-Si avverte che nelle oferte suggellate contenenti i pressi per cadan miria- Ciascuna delle sovra citatedistinte imprese sarà duratura per cinque annia Veduti gliirticoli deffacento e tah° 3186 Trro Jonolo, procuratore. teato nel popolo di S. Savino, comune
grgmma di IIeno eper cadun quintale di avena, vi deve essere inoltre compresa principitre dal 1* gennaio 1872, e terminerà al 31dicembre 1876. totto e seguente rocedura civile, di Moûlgliana, e confinato al poderel'obbligazione di provvedere in qualunque occorrenza, dietro regolare richiesta

Le disimi eneralie particolari d'appatto sono visibili tutti i giorni premo Che accolte le ande, di BEi% gy SVINCOLO DI CAUZIONE. détfoSaafAbdren, fossa Samoggia, daldei corpi di Regia truppa, orso in farina, la crusca, la segala in farina ed in marina,dalle ore 10 ant. alle 5 pom., non che presso gli ufEei samins, il tribunale si compiaccia di- Per gli efegtipreviatidall'articolo 69 Riodella Vallé,eee., dichiarandosi pure
grana, si prezzi Essati dal relativo capitolato speciale,

dei Commissariati dimarina, e presso tutte le þrefetture del Regno. I pressi apógre quando di tegola su la chfósti dellä I ge ITaprile 1859, n. 3368, si con detto decreto aperto il giudizio diGli aspirantiper essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno rimet• sono quelli segnati nell'elenco segnente: tramatazionedi rendita• fende pubblies ragionecidárendo graduá$ría dei creditori iscrifti sutore agliuffici d'Intendenzamilitare la ricerata comprovante TeRettuato depo. bianco
- -

.
.
Per ogniquintale Ú. 57 ,

clotto aprile mille ottocentö il signor toracipo envaliereBe- detto fondo fanto contre il fu Tommadoeito nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinciali della distinta Pasta b
• • •

• 50 > •

Firmato: Pugliese. nedetto procuiatore esercente Pansavolta, quanto contro gl'iEtBDiisomma richiesta per il lotto d'impresa sul quale intendono di fare l'offerta• Pasta b a .

* Ii tribitha14, bresso la Corte d'appello etribunale ci- eredi beneficiati, con ordine ai credi.
. Tale deposito dovth essere fattò in contanti od in titoli del Debito Pubblico Pane per truppe. • - •

• - . . .
.

.
. » 88 >

Udito il rapporto dell'aggiunto giu- vile di Toripo; surrogåta 18 málfeverik tori enddetti di depositare nella càa-
Ae1Regne d'Italia al portatore. Vinä rosso di Piemonte, di Sicilia, di Sardegna &eee orSurdos di cui nel certincato 107116, de1Pannui helleria didett6tribunalefeldró resjißt-fliavverte che se taledeposito viene fatto in eartelle della rendita pubblica, i pdell P lie edSaltre Provincie del Regno

'

per ogni attólitro 38 »
ette e megLa rendita di liže raille, di proprietà delsi- tive domande di collocazione e doca-titoli ada earanno ricevuti che per 11 valore raggnagliato a quello del corso di Rhumdi

a pagna
. . . . . . . .

1
' blico Ministero, di eni adotta imotivi; gnor DavidDonato OlivettifaLassaro, menti nel termine di giorni trenta dalBoria dens giornata antecedente a queBa in eni vertanno depositati• Acquavite digradi 20 .

. . 100 Prokvedendo in camera di consiglio residente in Ivres, mediantè il vineo16 di della nofificazione dei fondi, per cuiSark hativoagliaspirantiall'impresadipresentareiloropartitißrmati Acetobianco••
- · · · · · · ·

·
·

· 31 a snIrapportodell'aggiuntogiudinaario, dialtrocertincatoprofvisorioaventeil lavenditschesoprastrålizogetþYIr
e suggellan a tuttigli iifEci d'Intendenza militare del Régno. Ried

-
•
- ·

· > AG »
ed aniformemente an'avymr del Po1F- Etïiief6 di þãsizione 3958, rilasciato messod'incanto e in un sol letto avantiDi nesti partiti perònon si terrà alcun conto de nog ginagermano á que Eneoherobiondo •

• - . . . . . . . > . 125 a mia dallsprefettura di Torino il 19 ihaggio il succitato tribunale nella mattion delInt samilitare di divisione, aficialmente, pïima dell'apertura della scheda . •
·

• - - - . . . . . . . . » » 2 >

vatore fu Michele atorizzata dal me. 187¶ dell'annua renditydi lire 500,99 di 7 àeffenibre 1$71, a ore Ì&, da lipiifsisuggelista da) Minintero della Guerra, e se non risulterà che gli cierenti ab- F e (esclueii favini) . . . 18
*
rito Giuseppe Vessio fu Giovanni, do. contilfuWre Ýeseróisio della suaprofee- sul prezzodi stimadi lire 10831;deottobiamofattanglinfBeimedesimilaconsegnadellaricevutadeldepositodieni Form nazionale.

. . .

·

· · · · · > »No à miciliitiinliodugno Joefetto sioaénantiitribunalidiprimainstanza lecondizionidichenelbandoesistentosovra. Det landa
- -

- · · · . . . . . . • s 240 >
manda alla Direzione ebito Pyb- ivi sedenti, il detto signor DdiidDo- ne cancè$oriadi deffá téibunale.A scanso di oghi qualsiasi contestazione restadichiarato che tiÀte quelle of- .

di framento
- . 45 m

blico de R at dae e nato olivetti intende di ottenere to Eon:it saa Össalamó, W Ingliò 1Afi.forte che si rieonosceanero conef&e non perfeitamente cliiare o unmdànfi della ' ' ' ' ' • • ' Ûtmeity ist
.

co nu
syineolamento del suindicato certii- 2108 FañamrebØim.r:RS di.qualle altre indicazioni fadispendibiB, daramid titemaio di neidag PetroNo- -

· litro geB4 tendit* di lire opnto, raen cato nunt. 107110. AVVISth 3IÑ

PerdittEIiiliãJensamißfard Freno
.

. . . . . .
. . . . . . . , a i10 g FittoedeliberatodsDa rim Aeconseesionedeffribunali filek stafhalfakzüelloBuggierofMariado,

$150 EBonocommissarib di Guérris
Agh .

. . . . . .
. . . . . * * A * sione del tribunale cirne é e i NAlboli chi elibëralidad del 41 ved PM i

per agatchHogr. giorno vem sprils anine il prima di aandé lire settaniscinque Ventioinqtieëllr daghout gi
50 settanino, del 9 novembrg 1864 coi n. 101801del annuaMa & - a

DELI,A PROVINCIA DI BASILICATA : : : : : nion..
'" *L'

AVVISO D'ASTA. et

d18i rende al b a e il gi ago 1, all 12 me idiane E lampade a moderatore di qual
ogni di12stoppini 50

num t tre

1 25 lårg 1
. . uno a 1 90

cihr
M R

thrpi di consmdo, approvato con Reale decreto 25 igesto 187&, una. 56fd, e der -

- - - • - ·
· · TR a O $6 rcón It lif ch& S islINIGeliihiedél cedel Dommco3f... anz e

spitoli &carere. Nei preske sovradesenÊfi sono compresi i diritt), þaliellid'ogai.spedie, tes sessanta - Quietanza numero Regd&fülía iii'JE e'of a MANE PË¶¾ A
3. R onnone pel cadentiadurico dell'umpreeka ternuni dell'artieglo, gappgte., quattrocentam- - tiinsta ar-isforeFdt AgneMr lifaafa:RiI 1*, coinne di Melfi, Rre 40,Ñ änkë, OKaipirdati alPimþresa dovranno essere nazionali, i ed eneroeptidi

,

E
,

uale Infante. '

Giuseg che è l'unica ist signars kanarM Vd aLòtto $•, co une diMuro Lucatio, Ére 10¾ sanne..
eðmmatoio dKd abbili sfEditä coigeneri contemplatinella presente forg) 16 åråle I domiciliata in Napoli, del fa Magnalli,)n giroprio 44. Gl'incantË si ftrann per mezzo di oferW Phdillo (tifáf.a Inten-
prix1ë due (unlità dofidiino risultare da certificati autorità compe Carta per la presente copir airgiaStella, n.7• co e

' del
4d n ti dat Ngolam þ¡lioŸhfo c8tÍ Ee de-

e egno a a t og" ridietà da ic e
un en e all'a do nire gda che d'of-

L o o esserepresenta òl e i di regia
ED1770' I e n o r

La a t il m imo zo per l'aggiudicazione sarà dal I e e per essere a •=i a licit*ta ai doenmenti i suco e

m a b

9. Con altro avviaW ai indidherà l'avvenuta aggiudicazione. I fatali utili
suddetti ed alla oferta di rifinsko per ogni singolo lotta.. Eihire un certificato . Si d essãàdo ignoil a questo giudizio zione, posefde d iÌiÃ r

per l'oferta d'aumento del ventesimo acadramro col ,

constatante l'eseguito deposilb, a dell as delle oppse (2•yukiliangew) olti dgB ètedf, che apparirebbero seto; ed poli dlN dá a tisinto ibn¾, & o ¥ 12añeri&e. Moti vëngaÀo m a
StatadenaaommadiliEBJÔÛ,ÛÛÙ O Î 10Ñ ÎË m (i(ch dà) 1)O- Îl EmaÎ0 Civil0C di ÊÀIBÑAb ŸØiffi difiŠt0; ŠlÌ$ ÀO CiÉSti ad insi- Giuseppe Ciabatti e AntqUio NordUi,ma öggPIW at ASHibHRP innMIERRE, & MS- bito gnhalien al corso..di.Wqraa, salvo poi a portaSTR sin li depositi, sentenzÄ dei. ST .maggio:1871 deinBe'il nuare a questo giudizio il áÌrino gossÎddnti e accoÍlatÀríÍ di lavori, do.canto da tenersi col metodo-4ellsv entinzione delle onndele.

per nuovo In- all'atto della stipulazione del relative contrdito, EBa simpiardfinw30Œ,000ptÎr vintblo d'usufrutto aggos o alle due erqditariogtro un anno dalladsfadel mi $$iti ab ogh in Ûroášeß, dg
10. Seguita Paggiudicasiódá aéÈnitiva si pr6eeden allai stipulas del

l'inspresa del primo lotto ed 250,000 per l'imptesygse4oado lotto. rendite nominatite fËdiNGI jopsetk&titto, ed a presentare la loro quale stabileà prefstssignorrNiiini.contratto a termini dell'articolo 5° dei capitoli d'oderè.
¾ne I fatali pel ribaseo del re ,sono giGini

,
decorrendi dabeatto udico giorno 18 markoi 1887 zieT ishláridlône di erede cozóprofando il cini chiede la subastazione.

11. La definitiva approvazione dell'aggiudiene sas rwataa
mezzodi det giorno del se deli¾ Gran Libro del- lieste dGtalia; inir diritto ahe eîedolas di avere; goich al- GcTelio stabsTe.

delle Finanze, mediante decreio á registrarsi alla Corte i conti salvi
B deliberatario d'ogni loftd Namunontare dell oich dilira210alg. 1440, e11'iltrA een tišmianili qdèsta. ereiltig per la quale Un fab¾ri Of Ãd middi Ogg i lië.

efetti déll'akticoTd 97defþkecitat6 reg5Iliin'entd. , gli tassa di registro, lire 1000 p e sgêde dËf MIO. Jaaggmo provvisorio di lire 2 50 al nu,r vdane- per órrdestiasto eqratore que- mile, ridottooggrà casardi sbitissone,1LLa--- delinitiradeLedntrattastabilitaMMN 3
irenze, 18 luglio 1871 jl97; amboa favore di Camuiarite sWaigilorstfoéginFilippo dotË. Vero- di dominio diretto del PatrimonioAsinpopel goale segm I aggiudicazione. ..

e fu Bernardo per la gishLyeþtglota in concorW di à desÍ¿iticiiàGrosseto, siÑaiÑiëM. Fey presidi olÑibr noWmbre e dicedabri 11 il aarà di naslal.+^ Agostino laría f loro ch awrabad prodofto la diëtia• aittEtt HÑÑ I i llIÍtŠ$I oproporsione det tÃÑ del canodil annuo på uale seg agg RAA A D OR À'°ir..àfrutto: estabiltg' eteis pro il ti- eeni con la' d

Conliglio d'anháiä dill
inheme arps e TMW p cm

ibi giolilElrfd Edo *MW gm enella q'à r6nte deliberò di render asio SI seto in sosieme B, appejtsamento di an.
Tagali per questa provincia. rgg vennero approva¼64 6 ok adas& pas ur mero 882 articolodistimag. -

Potenza, il di 30 giugno 1871. corrono iWriäiniper i veriaantidEc^nfalfŒ 5 di VillefMg Rálà
, 18 I 18710 difå itapodiBli èdtistalkaiL. .PIntendente difinanza. CASTAG O. 3190 ititolari,tuttidomici- D & Li28 4187¾

M PRE22DNR ifCorWdd5diSicilia Sh9 Ganosu.m. 8177 Yu.xstmoBavom.


